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E , terminando, debbo dire che l 'onore-
vole Bertol ini non ha udito tut t i i discorsi 
di ieri; altrimenti non si sarebbe lagnato 
del rimpicciolimento della gestione della 
Libia nella discussione del Par lamento ita-
liano. Non critico menomamente i discorsi 
dei col leghi ; chè, quando un deputato 
porta delle questioni qui, può solo esservi 
un errore di visuale per cui possono sem-
brargl i interessi nazionali quelli che tal i 
non sono; ma alcuni e, tra questi, umil-
mente anch'io, se di qualche cosa ci siamo 
lagnat i , è appunto di questo: che l 'impresa 
libica, che tanto giovò al l 'e levamento dello 
spirito i tal iano e al credito meritato delle 
nostre armi, non dovesse da nessuna parte 
subire nocumento. E con questa dichiara-
zione mi dico sodisfatto della risposta del 
l 'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Sandrini 
ha f a c o l t à di dichiarare se sia sodisfatto. 

S A N D R I N I . A me è ragione di grande 
compiacimento l 'avere contr ibuito a pro-
vocare in questa importantissima discus-
sione, delle dichiarazioni da parte dell 'ono-
revole ministro Martini , che restano e re-
steranno come manifestazione della buona 
vo lontà messa da lui in opera, per correg-
gere quei di fett i di impostazione e di am-
ministrazione che egli non ha negato di 
a v e r riscontrato nella nostra colonia, non-
che come p r o v a della continuità del suo. 
buon volere per redimere la colonia da 
quei malanni che l 'aff l iggono e per i quali, 
se non venisse c a m b i a t o l 'orientamento, 
r ispettò alla concezione della colonia me-
desima, il contr ibuente ital iano ed il bi-
lancio dello S t a t o dovrebbero sopportare 
i più ingenti sacrifìci. 

L 'onorevole ministro non ha creduto di 
poter rispondere a t u t t a la serie di osserva-
zioni che mi era permesso di presentargli , ed 
ha detto che delle colonie meno se ne parla 
e meglio è. Si potrebbe consentire con lui 
per quanto possa r iguardare il primo pe-
r iodo della conquista di una colonia, pe-
riodo in cui le indiscrezioni potrebbero cau-
sare dei turbamenti ed insinuare delle idee 
non consone alla tranqui l l i tà dei paesi oc-
c u p a t i ; ma oggi, dopo t r e anni circa di 
nostra amministrazione della colonia, non 
solo è lecito, ma è doveroso parlarne per-
chè la Libia non è un mistero; è qui alle 
porte d ' I ta l ia e fra essa e l ' I ta l ia è un con-
tinuo scambio di v i ta e di commerci, ed è 
quindi la cosa più normale che della L ib ia 
si discorra non per fare delle censure o delle 
accademie, ma per denunciare dei guai, se 

vi sono e per tentarne , se è possibile, i 
rimedi. 

Io a v e v a accennato non soltanto a sper-
peri e a lussi nell 'amministrazione della 
giustizia, ma anche alle condizioni di v i ta 
lussuose nella c i t tà di Tr ipol i ; e le a v e v a 
accennate non per r ichiamare l 'at tenzione 
della Camera su degli episodi scherzevoli , 
ma perchè mi parevano manifestazioni della 
v i ta poco seria che si conduce nella capi-
tale della nostra colonia. 

Si t r a t t a per me della manifestazione di 
uno stato di cose anormale che è obbligo 
del Governo e nostro di concorrere a mi-
gliorare, r iportando t u t t i i nostri funzionari 
a quella serietà di intenti ed a quella ope-
rosità a t t i v a e f a t t i v a di cose che non ha 
nulla a che vedere con la conquista di po-
sizioni laute e di grossi stipendi senza la 
correspett ivi tà re lat iva del l 'opera. 

A v e v a quindi r ichiamata l 'at tenzione 
del l 'onorevole ministro sulla necessità di 
semplificare e di ridurre t u t t i i sovrabbon-
danti organismi che costituiscono come 
delle specie di piovre, oltre che del bilan-
cio dello Stato , della colonia nostra sul na-
scere. A v e v o accennato alle spese straordi-
narie che a v e v a costato il porto di Tripoli, 
alle spese enormi d ' impianto di Comitat i e 
di uffici; a v e v o accennato al l 'amministra-
zione della giustizia non razionalmente im-
piantata ed amministrata, ai rapport i no-
stri con gl ' indigeni, sia sotto l 'aspetto della 
v i ta loro amministrat iva e politica, sia sotto 
l 'aspetto della loro v i ta religiosa. 

Su t u t t i questi punti l 'onorevole mini-
stro ha creduto di serbare il silenzio, ed io 
rispetto le sue ragioni ; ma sono certo che 
egli avrà tenuto nel debito conto t u t t e le 
osservazioni f a t t e per potersi regolare per 
quanto le cose det te abbiano att inenza con 
la sua operosità di ministro. 

E da qut sto punto avrei finito e potrei 
dichiararmi sodisfatto delle dichiarazioni 
del l 'onorevole ministro, se non dovessi una 
breve risposta al l 'onorevole Bertol ini , senza 
però quella acredine alla quale egli ha cre-
duto di accennare con le parole che ha 
pronunziato or ora. {Interruzioni).. 

Non è lecito parlare di acredine quando 
si t r a t t a n o argomenti così importanti per 
la v i t a del nostro paese. 

N o n ho f a t t o nemmeno il nome dell 'ono-
revole Berto l in i , non mi sono nemmeno 
lontanamente riferito a quella che poteva 
essere l 'opera sua; ho fat to soltanto delle 
osservazioni obbiet t ive d o v u t e a ciò che ho 
v e d u t o , letto e studiato. 


